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MEDICI

Una scarsità

imminente

Inquesti ultimigiornisonoap-
parsinumerosiinterventisullasi-
tuazione dei medici. Intervista al
senatoreMario Pittoni (24 genna-
io, sulla mancanza di medici so-
prattutto friulani); servizio del
Messaggero Veneto (5 febbraio,
cheinformavacomeaSanDanie-
le manchino medici: è lo stesso
problema segnalato a Cavalicco,
Talmassons, Lestizza, nel Porde-
nonese, in Carnia). La professo-
ressauniversitariadiUdineSabi-
na Cauci (7 febbraio) che, con un
lungo e approfondito intervento,
esponeva cifre e argomentazioni
di cui l’assessore regionale alla
salute Vladimir Kosic dovrebbe
tenereconto.IlpresidediMedici-
na di Udine Massimo Bazzocchi
poco tempo fa aveva dichiarato
consoddisfazionechelametàdei
radiologi assunti in Friuli sono
friulani (io mi chiedo: e perché
nontutti?).Ilproblemadellaman-
canza di medici è ormai all’ordi-
ne del giorno.

Io eseguo da alcuni decenni
queste ricerche e avevo constata-
to da tempo quello che solo ades-

soemergeinItalia.Riportoquan-
to scrivevo il 30 aprile 1994 in oc-
casione della mia indagine sui
primi 23 medici della facoltà di
Medicina di Udine nell’anno ac-
cademico1992-93:eranotuttibra-
viperchèsieranolaureatiin6an-
niconunvotomedio di110.Della
provincia di Udine erano 17, 5 di
Pordenone, uno di Gorizia. Scri-

vevo: «L’unico neo che questa in-
dagine mette in luce, è l’insuffi-
cienzadeilaureatifriulani.Pochi
giorni fa abbiamo pubblicato la
notiziachesu89medicinominati
nella guardia medica della regio-
ne,ben il 38,2% proveniva da fuo-
ri regione. È evidente che 23 lau-
reatiin16mesisonoassolutamen-
teinsufficientiaibisognidellasa-
nità.Anchesesommiamoi90lau-

reatil’annodell’UniversitàdiTri-
este, non è garantito neppure il
turn over. Confidiamo che l’Uni-
versità di Udine, che ha grandi
meritinellapreparazionedeigio-
vani friulani, voglia portare a 150
il numero delle matricole per la
facoltà di medicina».

Dal1994,ogniannoeseguol’in-
dagine sulla mancanza di medici

siaperquellidimedicinagenera-
le sia per quelli ospedalieri. Ora
lapercentualedimediciforestie-
richevengonoalavorareinFriu-
li è del 50%. Ho dovuto sopporta-
re per anni le contestazioni del-
l’ordine dei medici per quello
chescrivevo. Nel Messaggero Ve-
netodel23dicembre2007ilpresi-
dente dell’ordine di medici Luigi
Conterispondevaaunamialette-

rainquesti termini:«... solo ades-
so si sta smaltendo la pletora me-
dica...».«OgniannoinItaliasilau-
reano circa 8.000 medici». «Per
quanto riguarda il signor Carlisi,
vistochelerispostedanoifornite
negli anni trascorsi non hanno
sortito alcun effetto, non preten-
diamopiùdiconvincerlosucome
stanno effettivamente le cose...
Unacosaècerta...gli80laureatia
Udine vanno sommati ai 110 lau-
reatiaTrieste...».Inrealtàinume-
ridi8.000,di80edi110nonerano
di laureati,madisemplici iscritti
al primo anno. Solo il 18 gennaio
2009 l’ordine dei medici cambia-
vaopinione:ildottorConteinvita-
val’universitàfriulanaadaumen-
tare il numero degli studenti di
medicina. Finalmente anch’io
ora posso scrivere senza essere
più oggetto degli strali dell’ordi-
ne dei medici. Non spetta a me,
giornalista e ricercatore, trovare
la soluzione per aumentare il nu-
mero degli studenti. Con le mie
ricerche(chenessunentepubbli-
co – penso Provincia o Regione -
effettua, mentre sarebbe loro do-
vere farle), da alcuni decenni ho
segnalato l’imminente mancanza
di medici: spetta alle autorità po-
litiche e accademiche trovare il
rimedioche,spero,nonsiaquello
diimportarlidall’Est(peraltroan-
chelaSlovenianehascarsità).Eb-
bene,per fortuna,chisi interessa
adessodelproblemaèilsenatore
Pittoni che ha confermato che il
numerodellematricoleaMedici-
nadiUdine èilpiù bassod’Italia.
Giustamente propone di abolire
il numero chiuso e ci ha informa-
tocheèstataaccoltalasuapropo-
sta di «rideterminazione del nu-
merodeipostidisponibilineicor-
si di laurea in Medicina e la loro
distribuzionesubaseregionaleal
fine di riequilibrare l’offerta for-
mativa in relazione al fabbisogno
del bacino territoriale di riferi-
mento». Finalmente e speriamo
che ciò avvenga al più presto.
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